
C A R I T A S   

Quest'anno in tempo di Avvento, tempo di attesa, più che 
mai siamo esortati a credere che  pensare agli altri 
arricchisce e ci aiuta ad essere più umani. 
Anche un piccolo gesto di gentilezza verso un nostro vicino di 
casa, una persona in difficoltà, diventa contagioso tante 
volte tanto, soprattutto se inaspettato. 
Il ruolo di volontario alla carità non è destinato solo ad essi 
ma a tutta la comunità, che con occhi discreti ma con cuore 
attento, si fa sentinella di chi vive un momento di fragilità, 
diventando così parte attiva. 

Lo sportello Caritas parrocchiale è sempre rimasto 
attivo, durante tutta l'emergenza Covid, sia per 
quanto riguarda la distribuzione che per l'ascolto. 
Le volontarie sono rimaste vicine concretamente a 
situazioni di disagio, cercando di realizzare 
supporto e vicinanza, insieme ai servizi sociali, 
provando anche con loro a creare dei percorsi di 
accompagnamento. 
Si lavora in rete con il Centro di Ascolto Vicariale, 
che è più strutturato, collaborando attivamente ad un progetto più ampio e mirato, secondo gli orientamenti di 
Caritas Diocesana. 
Questo tempo, ci ha fatto scoprire una nuova modalità di prossimità, fatta di reciproca solidarietà nei confronti 
delle tante paure e incertezze, solitudini e distanze. 
L'augurio per questo S. Natale che noi volontarie della Caritas vogliamo di cuore fare, è che possiamo interpretare 
tutti la vita come un dono prezioso per gli altri. 

Buon Natale da tutti noi! 
 

Antonella, Antonella, Cristiana, Giusy, Loris, Luisa, Manuela, Renata, Simonetta, Adriana e Sabrina 
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Not i z ia r io 

NATALE 2020 
L A  C O R N I C E  E  I L  Q U A D R O  
Capita a volte di incontrare, nell’ambiente dell’antiquariato, un’opera in cui la cornice sia più interessante del 
quadro. Una vera opera d’arte, cesellata, rifinita, perfetta dal punto di vista della realizzazione e della 
conservazione, che circonda un’opera pittorica a dir poco mediocre. La vera opera d’arte invece non ha alcun 
bisogno di cornice. Lo sguardo non si stanca mai di contemplare un’opera d’autore. Oltrepassa il tempo nella sua 
attualità e bellezza.  
Stiamo per vivere un Natale senza cornice, privo di tutto quel contorno che lo rende, anche in ambito laico, la 

festa più bella dell’anno. Quest’anno 
sarà un Natale “senza”. Senza 
concerti e grandi momenti conviviali 
in famiglia, senza l’annuncio della 
Chiarastella portato la sera per le vie 
del quartiere, senza le feste in 
patronato, senza neppure la Messa di 
mezzanotte. Sarà un Natale povero di 
incontri perché non ci si potrà 
spostare; per qualcuno sarà un Natale 
di solitudine, o vissuto nell’attesa di 
un tampone negativo; ci sarà chi vivrà 
il dolore di un altro posto vuoto nella 
propria casa. Si possono aumentare 
luci e decorazioni, ma sarà sempre un 
Natale senza cornice.  
Allora guardiamo il quadro? 
Proviamo proprio quest’anno, nella 
situazione difficile e precaria in cui 
tutti ci troviamo, a concentrare la 
nostra attenzione su un quadro senza 
la cornice? 

Troviamo, senza luci e decorazioni, un Dio, che si fa bambino e ha bisogno di tutto, che condivide la povertà di 
questo tempo. C’è un Signore che nasce in una grotta adattata a stalla che accompagna la fragilità che stiamo 
sperimentando ogni giorno. Il Creatore dell’universo cerca l’affetto di una madre e ci evoca la grande sete di un 
amore sereno che abbiamo in questi lunghi giorni della pandemia. Non c’è cornice. È puro quadro. È libero 
messaggio che arriva dritto al nostro cuore, mentre guardiamo il bimbo sulla paglia della mangiatoia. Sì, come me, 
fragile e insicuro, come me senza possibilità di fare un programma, senza un progetto per il futuro. Come me 
davvero, in quella insicurezza che provo ogni momento, come me nell’essere un piccolo uomo, che pensa 
all’infinito e vive la precarietà dell’ora presente. Che sia questo un Natale più vero? Più autentico? Più bello? 
Quello dove percepisco, davvero fino in fondo, cosa significhi “un Dio che condivide la mia storia”, la mia 
dimensione, il mio nulla?  Dove colgo, come in un lampo d’affetto, quanto sia grande l’amore di Dio per questa 
piccola creatura che sono io nel veloce volgere del tempo? Un Natale più povero che improvvisamente diventa 
ricco e significativo. Un quadro senza cornice che risplende interamente nella sua pura bellezza. 

 Buon Natale 
don Francesco 

http://www.parrocchianativita.it/


L A  C A T E C H E S I  

Con la ripresa dell’anno scolastico, è ricominciato anche il cammino di catechesi che era stato interrotto la  scorsa 
primavera, sia pure con la gradualità e nei limiti che la situazione sanitaria ha consentito.  
È stato bello ritrovarci tutti insieme a messa domenica 4 ottobre, per dare inizio al nuovo anno catechistico. I 
bambini hanno potuto incontrare i loro compagni e le catechiste in un momento di amicizia, e raccontare come 
hanno vissuto il periodo di lockdown. Il cammino è poi proseguito solo per le classi che si preparavano ai 
sacramenti. 

 
Così domenica 8 novembre i bambini di 4° elementare hanno celebrato il sacramento della Confessione, 
domenica 15 novembre i bambini di 5° elementare hanno ricevuto per la prima volta Gesù eucaristia, domenica 
22 novembre i ragazzi di 1° superiore hanno celebrato il sacramento della Cresima. Un mese denso di 
appuntamenti importanti, un mese intenso per la comunità parrocchiale che ha accompagnato i ragazzi con le 
loro famiglie in un percorso di crescita significativo come persone e come cristiani. 
Il cammino per tutti è ripreso durante l’Avvento. La partecipazione alla messa della domenica è diventato un 
appuntamento importante per i ragazzi e per le famiglie, in questo periodo particolare in cui quasi tutte le attività 
erano sospese: niente partite sportive, niente catechesi, niente impegni infrasettimanali. La partecipazione 
numerosa è stata una testimonianza della gioia dell’incontro nell’attesa del Natale. Un’attesa rappresentata da un 
presepio che si è popolato di domenica in domenica, con il contributo di tutti. Ognuno ha potuto portare un 
pastore, una pecorella, un angelo. 
Senza dimenticare chi è solo e in difficoltà. Le card prepagate e i biglietti di auguri raccolti domenica 13 dicembre, 
domenica della Carità, sono stati un gesto concreto di solidarietà, e un supporto significativo all’impegno della 
Caritas parrocchiale nell’aiutare le famiglie che hanno bisogno di aiuto.  
Buon Natale a tutti i bambini e ragazzi, e a tutte le famiglie, nell’attesa di incontrarci di nuovo presto e nella 
speranza di ripartire nel nuovo anno insieme! 

Le catechiste 

 

C O M U N I C A Z I O N E  D E L  C O N S I G L I O  A F F A R I  E C O N O M I C I  

Cari parrocchiani, un anno di restrizioni dell'attività parrocchiale ha causato una forte diminuzione delle entrate 
della parrocchia: ad esempio, non abbiamo potuto fare la sagra né raccogliere le offerte in chiesa. 
L'attività della Caritas prosegue, grazie all'impegno delle volontarie e alla generosità di alcuni, dando una mano a 
molte persone e famiglie in difficoltà. 
Purtroppo però ora la Parrocchia fatica a far fronte alle spese ordinarie, perché – anche se le attività si sono 
fortemente ridotte – molte uscite, come il riscaldamento della chiesa, le bollette della luce, la tassa rifiuti, 
continuano a essere ingenti. Alla luce di questa vera emergenza, il Consiglio affari economici e il Consiglio 
pastorale, assieme al parroco don Francesco, hanno deciso una iniziativa. 
Secondo le normative vigenti, non è possibile raccogliere la questua durante la messe. È però possibile 
raccoglierla alla fine delle celebrazioni. Per la giornata di Natale viene indetta una raccolta straordinaria per 
contribuire alle spese della parrocchia: alle porte dalla chiesa, alcuni volontari raccoglieranno le offerta dei fedeli. 
In queste giornate difficili, anche questo può essere un modo per sentirsi comunità. 
Chiediamo a tutti di essere generosi, ognuno secondo le proprie possibilità. Si potrà utilizzare anche la busta 
recapitata a tutte le famiglie. Riferiremo poi puntualmente su quanto verrà raccolto. 

Simone Scapocchin, Franco Curtarello e Gianpiero Dalla Zuanna 

 

C A L E N D A R I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I 
P E R  I L  T E M P O  D I  N A T A L E 

G i o v e d ì  24 VIGILIA DI NATALE 

Tempo per le Confessioni la mattina, dalle 9:30 alle 12:00 
(si svolgono sui banchi in chiesa – con distanziamento e mascherine). 

S. Messa della Notte anticipata alle ore 19:00, 
con il Coro, il canto del Gloria, il Bambino posto nel presepio 
(manteniamo comunque il numero massimo di presenze consentito 
nella nostra chiesa). 

V e n e r d ì  25 NATALE DEL SIGNORE 

S. Messe del giorno: ore 8.30 - 10.30 - 19.00. 
La S. Messa delle 10.30 sarà animata dal Coretto. 

S a b a to  26 S. STEFANO, PRIMO MARTIRE 

S. Messa ore 10.30. 
S. Messa ore 19:00 (prefestiva della domenica seguente). 

D O M E N IC A  27 SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 

S. Messe ore 8.30 - 10.30 - 19.00. 

G i o v e d ì  31 ULTIMO GIORNO DELL’ANNO SOLARE 

S. Messa alle ore 19.00 
con il canto del “Te Deum” di ringraziamento per l’anno 
trascorso. 

V e n e r d ì   1 MARIA SS.MA MADRE DI DIO 

S. Messe ore 10.30 e 19.00. 
Non sarà celebrata la S. Messa delle ore 8.30. 

D O M E N IC A  3 DOMENICA DOPO NATALE 

S. Messe ore 8.30 - 10.30 - 19.00. 

M e r c o l e d ì   6 EPIFANIA DEL SIGNORE 

S. Messe ore 8.30 - 10.30 - 19.00. 
La S. Messa delle 10.30 sarà animata dal Coro. 

D O M E N IC A  10 BATTESIMO DEL SIGNORE 

Si conclude il tempo di Natale. 

S. Messe ore 8.30 - 10.30 - 19.00. 

 


